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Relazione sulla gestione Pt. 1 

1.

	Bilancio sociale 




Signori Soci

Questo del 2010 è il quarantesimo bilancio che la nostra cooperativa porta all’approvazione dell’assemblea dei Soci; è il terzo da quando, nel 2008, abbiamo unito per incorporazione, mantenendone gli scopi statutari, le cooperative che avevamo dal 1990 promosso e sostenuto. Un bilancio, quello del 2010, che è il risultato economico e finanziario di tanta attività di promozione e partecipazione al mercato e, in special modo, alla vita democratica nei territori dove operiamo.
La nostra cooperativa ha avviato i suoi primi cantieri nel 1976 in Via De Gasperi, a Fidenza; siamo quindi nel trentacinquesimo anno di attività produttiva legata ai servizi previsti nel nostro statuto originario. È da vent’anni, dal 1990, che abbiamo ampliato il nostro statuto, decidendo di impegnarci anche in altre attività per diventare, oltre che cooperativa di abitazione, cooperativa di abitanti. In questi anni il numero dei nostri soci ha continuato a crescere, e, con esso, la loro consapevolezza di potersi esprimere in totale libertà su questioni di grande importanza per il concepimento e l’attuazione di progetti utili alla collettività, con l’obiettivo costante di creare le migliori relazioni socio-culturali ed economiche possibili.
La conoscenza della storia della cooperazione può fornirci indicazioni utili per il futuro, mettendoci in guardia dai pericoli in cui questa forma di aggregazione organizzata di persone può incorrere: l’indebolirsi, ad esempio, del rapporto tra Presidenza, Consiglio e base sociale, l’emergere di egoismi ed ambizioni individuali, l’allontanarsi, nei progetti perseguiti, dallo spirito originario. Per gestire una cooperativa occorrono rigore, trasparenza nella gestione e chiarezza negli obiettivi che si perseguono.
Il 2010 è stato per noi un anno difficile; abbiamo dovuto interrompere il rapporto professionale con il dott. Santoro per avviare, subito dopo, con un consulente esterno, l’ingegner Melluso, uno studio per migliorare e razionalizzare l’organizzazione del nostro apparato operativo e strutturare in modo più articolato i rapporti tra gli organi di governo eletti, C.d.A. e Presidenza, e le professionalità presenti all’interno della nostra coop. I risultati che in questo modo si intendono perseguire hanno lo scopo di facilitare una vera partecipazione alla gestione a allo sviluppo solidale di tutte le attività utili a uno sviluppo sostenibile.
Partecipando, con alcuni Soci e consiglieri, alle fasi del congresso di Legacoop, abbiamo condiviso con altri cooperatori le difficoltà che incombono sul nostro paese, individuando le azioni comuni per operare nell’interesse delle nostre cooperative e del nostro paese, sempre aperti, attenti e impegnati nel favorire lo sviluppo della forma cooperativa quale garanzia di vera partecipazione alla vita economica e socio culturale dei cittadini che sanno e vogliono cooperare anche con gli altri paesi d’Europa e degli altri continenti. 
In gennaio si è costituito a Roma “ACI – Alleanza delle Cooperative Italiane”; la Lega nazionale delle cooperative e mutue ha tenuto il suo 38° congresso nazionale, affrontando la situazione generale partendo dalle sue articolazioni di settore e territoriali, provinciali, regionale e concludendo a Roma, nei giorni  6-8 Aprile,  un congresso partecipato, che ha celebrato, in concomitanza col 150° dell’unità d’Italia, il 125° anno di costituzione di Legacoop. Centrali le tematiche dell’occupazione, della legalità, della necessità di cooperare; le cooperative sono imprese di persone, nate per risolvere in forma imprenditoriale i bisogni dei soci e delle comunità, caratterizzate dalla visione di lungo periodo, dalla finalità intergenerazionale, dal radicamento al territorio. Durante il congresso è stata approvata la linea di Governance di Legacoop, documento in cui sono riproposti i valori fondamentali di ogni impresa cooperativa: pluralismo, centralità delle persone, mutualità, responsabilità sociale, indivisibilità del patrimonio, intergenerazionalità.  Nelle conclusioni, il riconfermato Presidente Poletti ha evidenziato la necessità di affermare un nuovo protagonismo sociale fondato sulla disponibilità dei cittadini a mettersi in gioco, a organizzarsi per dare risposte ai propri bisogni e costruire il bene comune dove si condividono impegno e responsabilità.


1. Attività volte al conseguimento degli scopi Sociali


Nel 2010 nella difficile situazione economica, finanziaria, sociale e culturale che coinvolge tutto il nostro paese, e non solo, abbiamo assegnato n. 10 alloggi in proprietà, riassegnato in uso permanente 23 alloggi, affittato locali a professionisti (Salsomaggiore) ed alcuni appartamenti a Salsomaggiore nell’area Ex Ducati e a Fidenza in Via Lombardi; abbiamo fatto le manutenzioni ordinarie e straordinarie  per mantenere il patrimonio immobiliare nelle migliori condizioni e per riassegnare gli alloggi adeguandoli alle nuove esigenze. Nel corso del 2010 sono state sostenute spese per manutenzioni pari € 176.198,07, di cui €. 52.220,40 per manutenzione incrementative e €.123.977,67 per manutenzioni ordinarie/straordinarie. La media annuale degli ultimi 10 anni 2001/2010 ammonta a €. 355.815,81 per quanto riguarda manutenzioni incrementative e a €. 170.265,71 per quanto riguarda le manutenzioni ordinarie/straordinarie e da regolamento sostenute; pertanto, un totale di media annuale pari ad €. 526.081,71.
Sempre nel 2010 sono state accantonati €.109.017,24 per manutenzioni differite in base al programma manutenzioni pluriennale predisposto dal nostro ufficio tecnico, andando ad incrementare il Fondo manutenzioni differite che al 31.12.2010 ammonta ad €. 540.679,46 al netto degli utilizzi effettuati nel 2010 e negli anni precedenti.  
  
Siamo quasi giunti alla ultimazione dei lavori nel cantiere Althea a Parma e stiamo assegnando in proprietà i 42 alloggi prenotati. Nei prossimi mesi assegneremo i 12 in uso permanente e i 2 in edilizia agevolata; abbiamo iniziato il cantiere di Via Iscaro a Fidenza per 11 alloggi in edilizia convenzionata per giovani coppie ed altri nuclei famigliari e, al 28 febbraio, erano già prenotati per l’acquisto 4 alloggi. 
Abbiamo continuato le tradizionali attività per il servizio casa, abbiamo convenzioni di favore per i nostri soci nei poliambulatori di Salsomaggiore “ex Opera Pia Catena” di cui la nostra cooperativa ha acquistato, ristrutturato, avviato e ceduto in affitto i locali e la gestione; manteniamo e valorizziamo, seguendo e promuovendo le iniziative adeguate, le aree acquisite e quelle compromesse. 
Consapevoli che il benessere non è dato unicamente dall’avere un’abitazione in proprietà o in uso, la nostra cooperativa di abitanti già dal 1990, adeguando lo Statuto si è data alcuni strumenti imprenditoriali quali la Polis, oggi S.p.A., per agire nel mercato delle aree e in quello immobiliare anche con altre cooperative e/o imprese, al fine di favorire lo sviluppo di progetti e attività utili alla qualità di vita nei territori dove operiamo con la nostra base sociale.
Nel 2010 la Polis S.p.A. ha ultimato i lavori nel cantiere di Via Carducci; con Agrinascente S.p.A (ex Agrinascente s.r.l.) della quale detiene il 79,16% ha proseguito i lavori e l’avvio di altre attività quali il ristorante, il bar ed il trasferimento dell’attività di forneria nel primo stralcio del Villaggio del Gusto con la partecipazione diretta anche della nostra cooperativa nella società di gestione degli ultimi spazi ex magazzino di stagionatura. 
Alla Polis abbiamo ceduto in uso le aree della cooperativa attualmente non edificabili e la stessa oltre a quelle già detenute ha acquisito in affitto altre aree agricole, avviato l’attività di impresa agricola, iscritta all’anagrafe regionale delle aziende agricole ad indirizzo biologico; si è costituito un consorzio cooperativo agricolo “Agrigusto” composto di 13 aziende agricole al quale la Polis partecipa in qualità di socio sovventore.
La nostra cooperativa, con le società collegate nel 2010, ha continuato il suo impegno per promuovere una visione del futuro più attenta alle problematiche ambientali, nell’interesse, soprattutto, delle giovani generazioni. Vogliamo operare nel mercato con progetti e attività partecipate e responsabili, con una visione intersettoriale, aiutati dalla ricerca e dalle scienze che favoriscono una qualità di vita sostenibile.

2. Situazione Societaria e gestione Sociale

Al termine dell’esercizio aderivano alla cooperativa n. 2.570 soci. Le nuove ammissioni sono state n. 140 e i recessi (per dimissione o decesso) sono stati n. 15 Rispetto all’esercizio precedente (n. 2.445 soci) , si riscontra un incremento di n. 125 soci.
Schematicamente, con riferimento ai servizi erogati dalla cooperativa, i soci possono così suddividersi:
a) n. 482 soci sono assegnatari in uso permanente di alloggi della cooperativa (comprendendo fra questi anche quelli citati nei punti b e c);
b) n. 23 sono state le riassegnazioni di alloggi prima occupati da altri soci;
c) n. 10  nuove assegnazioni in proprietà ;
d) n. 242 soci sono assegnatari in proprietà di alloggi realizzati dalla cooperativa;
e) n. 47 soci hanno prenotato l’assegnazione di alloggi in proprietà (di cui n.6 nell’intervento “Villaferro”, n.40 nell’intervento “ Ex Althea” a Parma, n. 1 nell’intervento Ex Ducati Di Salsomaggiore
f) n. 1 socio è assegnatario di alloggio in locazione con proprietà differita nell’intrevento di Villaferro .

Ricordiamo inoltre che la cooperativa svolge una funzione di servizio ai cittadini, per quel che riguarda l’abitazione, a condizioni più favorevoli rispetto all’odierno mercato:
a) n. 12 cittadini alloggiano in appartamenti in affitto;
b) n.16 contratti di locazione ad uso diverso dall’abitativo;
c) n. 23 contratti di locazione a Parma (frutto dell’acquisizione della Coop. Airone), sono destinati a studenti e personale dell’Università.

I soci vengono regolarmente informati ed invitati a partecipare attivamente alla vita della cooperativa tramite l’invio del Bollettino dei Soci. 
La partecipazione dei soci assegnatari agli aspetti gestionali del patrimonio della cooperativa viene incentivata e favorita dalle frequenti comunicazioni fatte pervenire ai soci per ogni argomento di interesse dei singoli edifici e dagli incontri su temi specifici organizzati nei diversi condomini.

Il prestito sociale, ha visto, anche nel 2010, una crescita significativa, dimostrando la fiducia ed il sostegno alla cooperativa da parte dei soci finanziatori che consentono di trovare al proprio interno parte delle risorse necessarie per finanziare nuove iniziative.

Alla chiusura dell’esercizio, i soci prestatori sono n. 626 ed il prestito sociale ammonta a €14.216.734. 

Variazioni del prestito sociale


	Descrizione
	Importo

	Saldo al 31/12/2009
	11.261.200

	Versamenti del periodo
	4.903.015

	Interessi capitalizzati al netto delle ritenute 
	    411.008	

	Prelievi
	(2.358.489)

	Saldo al 31/12/2010
	14.216.734


 
I prestiti sono assunti al fine del conseguimento dello scopo sociale nel rispetto delle leggi vigenti e dei regolamenti.
Nel corso dell’anno si è proceduto alla remunerazione del prestito sociale come segue:
 
Dal 01/01/10 al 30/06/10 per depositi fino a   6.100 € tasso 3,20%
                                         per depositi fino a 20.600 € tasso 3,70%
                                         per depositi oltre   20.600 € tasso 4,10%

Dal 01/07/10 al 31/12/10: 	per depositi fino a      6.100 € tasso 2,30%
									Per depositi fino a 	20.600 € tasso 3,00%						
									Per depositi oltre 		20.600 € tasso 3,50%


Il 18 ottobre 2010 abbiamo festeggiato il 40° anno della nostra cooperativa. Hanno partecipato all’evento oltre 450 persone tra soci, dirigenti di banche locali e d’imprese, sindaci ed esponenti del movimento cooperativo locale e regionale. Oltre 250 persone sono rimaste a cena all’Attoprimo del Villaggio del Gusto; abbiamo condiviso il lavoro svolto in questi decenni e rafforzato la nostra rete di relazioni per restare uniti e propositivi.
Nell’approvazione di un bilancio che riguarda in ogni modo l’attività già svolta l’anno precedente e che è formalizzato nel rispetto delle prescrizioni in vigore in Italia e in Europa, riteniamo indispensabile tracciare gli indirizzi operativi presenti negli scopi-obiettivi che s’intendono perseguire. Quale futuro?

 




3. Considerazioni sullo sviluppo dell’organizzazione e della Partecipazione Sociale 

Lo scorso anno nell’assemblea di bilancio c’eravamo impegnati per un’organizzazione interna più efficiente nel favorire partecipazione reale e coesione nelle nostre attività di gestione e sviluppo, per concludere gli eventi del 40° favorendo la più ampia partecipazione e la realizzazione di un libro che, anche tramite le interviste, fosse in grado di rappresentare la storia dei nostri primi 40 anni.
Se alcuni impegni li abbiamo assolti, altri, come il miglioramento dell’organizzazione, sono ancora in corso. Per questa ragione GLI INDIRIZZI OPERATIVI DI GESTIONE E SVILUPPO sono ancora scarsamente conosciuti e partecipati, perché fermi in Presidenza e Consiglio di Amministrazione; informiamo che negli ultimi mesi del 2010, oltre ad esserci avvalsi della consulenza dell’ing.Melluso, abbiamo ampliato la Presidenza e nominato il socio Marco Lamonica responsabile delle attività diversificate e, allo stesso tempo, gli abbiamo affidato la riorganizzazione dell’AttoPrimo srl nominandolo Amministratore Unico della stessa società.
Pensiamo sia necessario comunicare bene cosa intendiamo per gestione efficiente, solidale, mutualistica, coesa, ad indirizzo sostenibile, per evitare che anche la nostra cooperativa sia travolta dal generale, grave degrado economico e morale in corso nel nostro paese; a questo proposito, non riteniamo che l’utile di bilancio di un’impresa o il PIL di uno stato siano sufficienti per capire se i soci di una cooperativa o di un’impresa (privata o pubblica) o i cittadini di uno stato possano sentirsi sicuri – appagati – felici.
Dobbiamo riuscire, acquisendone convinzione e capacità professionale, a elaborare aggregati di Bilancio partecipati e capaci di evidenziare i servizi, la qualità e il valore percepito dagli stessi soci, dalle loro famiglie, dai loro amici. Dobbiamo sempre più impegnarci a comunicare in modo chiaro alla nostra base sociale e all’esterno i nostri progetti e la nostra visione del mondo; in ugual misura, dobbiamo essere in grado di cogliere le esigenze della stessa base avvalendoci di strumenti quali interviste e questionari.
Dobbiamo riuscire a fare le proiezioni complesse e specifiche delle scelte di gestione e delle attività di sviluppo.
Quando usiamo il termine SOSTENIBILE intendiamo mettere al centro: LA PROSPETTIVA DELLE FAMIGLIE – LA VALUTAZIONE CHE LE PERSONE DANNO DELLA PROPRIA VITA – SE IL BENESSERE È INTESO COME DURATURO NEL TEMPO –L’IMPORTANZA DELLA DISTRIBUZIONE DEL REDDITO, DEL CONSUMO E DELLA RICCHEZZA –LA PROMOZIONE ED IL SOSTEGNO AD ATTIVITÀ IN GRADO DI LASCIARE ALLE FUTURE GENERAZIONI RISORSE NATURALI MIGLIORI DI QUELLE DI CUI GODIAMO ORA.   


4. Considerazione sullo sviluppo dell’attività della Cooperativa 

Per quanto riguarda l’attività tipica, nei primi mesi del 2011 sono proseguiti  i seguenti cantieri:
 - Fidenza -Via Iscaro; 
 – Parma- Altea;
 _ Ex Isi Fidenza;
 e attraverso al partecipata Domina le opere di urbanizzazione del nuovo insediamento residenziale           e commerciale di Santa Margherita a Parma

Nel nuovo esercizio si avvieranno i lavori per la realizzazione:
- di una palazzina di 15 appartamenti in Fidenza Q.re Europa denominata “Ecosol”, esempio socialmente significativo di partecipazione progettuale da parte delle 14 famiglie prenotatarie, che con la Cooperativa hanno assunto l’impegno di costruirsi la loro casa con le caratteristiche da loro desiderate soprattutto in tema di sostenibilità sociale ed ambientale e di elevato risparmio energetico anche  attraverso l’utilizzo di fonti rinnovabili;
-inoltre, di un edificio a schiera di 6 unità abitative sempre in Fidenza – Zona Villaferro  ;  
 -proseguirà la progettazione dell’iniziativa Welfare Community Center di Parma anche a seguito dell’acquisizione di parte dell’area in zona Valera- San Pancrazio attraverso la partecipata AB2Srl.

Rilevante importanza assume la partecipazione al nuovo Bando Regionale ERS (Edilizia residenziale Sociale) con l’inserimento di quattro nostri interventi residenziali, due già quasi completati: Via Carducci ed Altea Indivisa;  due di nuova realizzazione: Parma -  Santa Margherita e Fidenza Q.re Europa. Tali interventi se otterranno i contributi a fondo perduto richiesti saranno destinati: due in uso permanente e due ad una nuova proposta contrattuale: locazione a termine con proprietà differita che dovrebbero, in una situazione di crisi del mercato, cogliere le nuove domande di affitti contenuti  e prezzi/condizioni di assegnazione in proprietà più agevolati.
 Particolare attenzione continueremo a porre ai programmi di manutenzione per preservare la funzionalità degli immobili o meglio la loro vita utile, scongiurando vetustà e obsolescenza; nel caso di cambio alloggio si provvederà ad adeguare gli impianti e nel caso anche le finiture con il rifacimento di pavimenti, rivestimenti e sanitari
 Per quanto riguarda le attività non tipiche si cercherà di consolidare i nuovi progetti relativi al settore agroalimentare: attività agricole (Agrigusto- Polis Agricola ) e di promocommercializzazione del Villaggio Del Gusto nonché proseguirà l’approfondimento delle condizioni di fattibilità della Cittadella Del Cibo a Parma 



Relazione sulla gestione Pt. 2 



	 Risultato di esercizio e andamento della gestione



Signori soci,

 l'esercizio chiuso al  31/12/2010 riporta un risultato positivo pari a €. 162.025, pur avendo dovuto rilevare perdite da partecipazione per €. 284.060,00 accantonare a copertura future perdite da partecipazione per €. 165.940, relativamente alla  Società Partecipata Attoprimo srl che, come Voi tutti sapete, ha avviato la propria attività di ristorazione nel compendio di San Michele Campagna dove si insedierà il Villaggio Del Gusto. Le ragioni di tale negativo risultato vanno ricercate, oltre che in una cattiva gestione con alti costi ed insufficiente attenzione al margine operativo, alla quale si è già posto rimedio in maniera radicale, con il rilevante impegno del dott Marco Lamonica, nuovo amministratore delegato, anche nella inevitabile necessità di sostenere costi di avviamento di un attività complessa e tutta da inventare. Pur scontando il permanere di una situazione difficile del mercato immobiliare e di quello finanziario, il valore della produzione nell’anno 2010 si è incrementato del 50,82 % passando da €.8.153.175,93 del 2009 a €.12.296.873,02, reso possibile principalmente dall’avanzamento considerevole del cantiere Altea che ha raggiunto a fine anno il 90,30 % di Sal  e dal raggiungimento della percentuale del 77% di assegnazioni di alloggi cooperativi a nostri Soci. Il risultato economico è stato altresì positivamente influenzato e determinato dalla considerevole riduzione degli oneri finanziari passati da €.1.844.496,63 del 2009 a €.1.394.393,45 del 2010.    
Dal punto di vista patrimoniale, si conferma sostanzialmente una rigidità con conseguenti tensioni finanziarie legale alla liquidità. Il permanere anche nel 2010 di una restrizione alla disponibilità di nuovo credito da parte delle Banche, ma anche la minor disponibilità dei Soci assegnatari a versare acconti in c/costruzione e, soprattutto, l’invenduto, hanno influito pesantemente sull’allungamento del ciclo finanziario.  
Tali ultime considerazioni pongono la necessità, in sintesi:

a) di una attenta valutazione sulla eventuale necessità di effettuare alcuni disinvestimenti su beni che non si ha la capacità di valorizzare;
b) di attrezzarsi con adeguati mezzi finanziari prima di fare nuovi investimenti;
c) riverificare complessivamente la redditività dei cespiti, anche per sostenere adeguati programmi di manutenzione;
d) di proseguire nella ristrutturazione delle attività non adeguatamente remunerative e in perdita; 
e) di annullare o ridurre al minimo le perdite su crediti;
f) di una sempre puntuale gestione degli scorpori sugli interventi di nuova costruzione attraverso un ruolo più attivo di Polis, quale impresa edile, ma anche delle nuove tecnologie e tecniche costruttive al fine di contenere il più possibile i costi di costruzione, ma garantendo prodotti di qualità per i Soci;    
g) di avviare, attraverso I nuovi bandi Ers ai quali partecipiamo con 4 interventi, proposte nuove per l’accesso alla casa attraverso canoni decisamente più accessibili o anche attraverso la proprietà differita (facendoci parte attiva con Banche per Mutui e preammortamenti di lunga durata) 
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	Attività di ricerca e sviluppo Rischio di credito



Ai sensi dell'articolo 2428 comma 2 numero 1 si dà atto che non è stata posta in essere attività di ricerca e sviluppo. 

	 Rapporti con imprese controllate, collegate e consorelle



Due  sono  le Società controllate dalla Cooperativa:  Polis spa e Attoprimo srl .
Polis Spa partecipata al 100% contribuisce alla attività della Cooperativa erogando alla stessa prestazioni di servizio che nel corso  del 2010  sono state di valore  pari ad €. 384.694,00
Il finanziamento soci nei confronti della controllata Polis Spa nel corso dell’esercizio è stato incrementato per € 2.793.002,02 determinando complessivamente la maturazione di interessi attivi paria €. 223.865,77  Stante la perdurante stasi del mercato immobiliare  e la destinazione volta al finanziamento di nuove opportunità produttive il finanziamento appena citato non può prudenzialmente essere considerato a breve termine eccezion fatta per l’importo di €. 966.000,00 quale saldo  dell’importo pattuito  per l’acquisizione dell’Immobile sito in Fidenza Via Carducci, da parte della Cooperativa 
Attoprimo Srl partecipata al 70% costituita per gestire l’attività di ristorazione nel costruendo Villaggio del Gusto  ha visto nel corso del 2010 un notevole sforzo finanziario della Cooperativa a sostegno del suo avviamento. Il finanziamento soci concesso è stato di €.  400.009,00; lo stesso a fine anno, in considerazione dell’andamento gestionale, di cui in altre parti della relazione si è detto, è stato destinato per intero all’ aumento del capitale sociale della Società.
  
Non si segnalano informazioni di rilievo relative alle altre Società partecipate       


	Informazioni ai sensi dell’art. 2428, comma 2, al punto 6-bis, del Codice civile



Ai sensi dell’art. 2428, comma 2, al punto 6-bis, del Codice civile  di seguito si forniscono le informazione in merito all’utilizzo di strumenti finanziari, in quanto rilevanti ai fini della valutazione della situazione patrimoniale e finanziaria.
La costante attenzione alla gestione del ciclo finanziario ed il buon livello di reputazione vantato presso il sistema creditizio, fanno ritenere congrua la struttura di controllo del generale livello di rischio finanziario.

	 Rischio di credito 


 

 Nell’esercizio 2010 si sono rilevate perdite su crediti per €. 93.553,31, in relazione alle situazioni di insolvenza di alcuni creditori riferite ad anni pregressi, a fronte delle quali i tentativi extragiudiziari e giudiziari per il recupero sono risultati vani. Per il futuro prevediamo una maggiore e puntuale azione tesa a scongiurare situazioni di inesigibilità crediti e una tempestiva azione di recupero attraverso azioni legali appena si verificano dubbi sulla loro esigibilità. Sebbene non prevediamo per quanto concerne l’attività svolta verso soci rischio di realizzabilità di credito, attenzione particolare riteniamo vada posta nei confronti dell’attività di locazione a favore di soggetti non soci, sia persone fisiche che giuridiche, le quali a fronte anche del permanere di condizioni di mercato difficoltose possono scaricare sulla Cooperativa le loro difficoltà,non pagando i canoni di locazione. 

	
 Rischio di liquidità



Il debito a breve viene costantemente gestito garantendo una sufficiente capacità di risposta agli impegni di breve periodo. La situazione di generale difficoltà delle imprese del settore, permette di ottenere un elevato grado di elasticità nella gestione degli impegni tanto che al momento non si registra alcuna azione di recupero. Inoltre si segnala che:
la società non possiede attività finanziarie per le quali esiste un mercato liquido e che sono prontamente vendibili per soddisfare le necessità di liquidità;
la società non possiede attività finanziarie per le quali non esiste un mercato liquido ma dalle quali sono attesi flussi finanziari (capitale o interesse) che saranno disponibili per soddisfare le necessità di liquidità; 

	 Rischio di mercato



Pur prevedendo una inversione di tendenza nel corso del 2011, rispetto all’esercizio appena conclusosi, che ha visto una forte riduzione dei tassi di interesse, riteniamo di poter mantenere a livelli accettabili gli oneri finanziari.
Non vi sono operazioni in valuta, né è prevedibile una sensibile variazione dei prezzi di mercato dei nostri immobili, già mediamente ad un livello inferiore a quello degli altri operatori immobiliari.

	 Rischio oscillazione tassi di interesse




A far tempo dall’esercizio 2007, la Cooperativa ha  ritenuto di tutelarsi dal rischio di una troppo elevata oscillazione al rialzo dei tassi d’interesse relativi ai finanziamenti ottenuti stipulando, con l’istituto di credito, con il quale maggiori sono le operazioni di finanziamento in essere, un contratto di Interest rate Swap con scadenza 31.03.2014 su un valore nominale di €. 3.000.000,00  Al 31/12/2010 si evidenzia un valore negativo del Mark to market di tale strumento finanziario derivato di  €. -266.513,00 che non si ritiene di rilevare come accantonamento in bilancio in quanto non si tratta di strumento finanziario derivato di natura speculativa  ma di semplice operazione copertura tassi e cioè una operazione finalizzata a neutralizzare anche solo parzialmente il rischio di avverse variazioni a cui sono soggette le passività finanziarie. Inoltre non è intenzione della Cooperativa estinguere anticipatamente il contratto relativo, che è l’unica condizione in base alla quale può derivare l’onere di un esborso, in caso di mark to market negativo, o il beneficio di un introito, nel caso di mark to market positivo.       
 

	Adesioni ad associazioni di Rappresentanza



La cooperativa aderisce alle seguenti Associazioni: Legacoop e Legacoop Abitanti


	Gestione del personale



Non si segnalano informazioni di rilievo rispetto alla gestione del personale. 





 
	Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio



In data 11/03/2011 è stata convocata l’assemblea dei Soci della Società Attoprimo Srl con all’Ordine del giorno: 
-  azzeramento capitale sociale per perdite sofferte al 30/11/2010;
- aumento del capitale fino ad €. 249.060,00 e successivo azzeramento a copertura perdite residue al 30/11/2010 per €. 249.060,00;
- ricostituzione del capitale fino ad €. 50.000,00 che è stato seduta stante sottoscritto: quanto a €. 15.000,00 dalla ns. Cooperativa, quanto ad €. 20.000,00 dalla partecipata Polis Spa e quanto a €. 15.000,00 da altra persona fisica.

Tale situazione era stata, come descritto in precedenza, prevista dalla Cooperativa la quale a chiusura dell’esercizio 2010 aveva destinato il prestito soci versato ad aumento del capitale sociale di AttoPrimo Srl e rilevato perdite su partecipate e accantonamento su future perdite, congrui   



	Documento programmatico sulla sicurezza



Ai sensi dell’allegato B, punto 26, del D.Lgs. n. 196/2003 recante Codice in materia di protezione dei dati personali, gli amministratori danno atto che la Società si è adeguata alle misure in materia di protezione dei dati personali, alla luce delle disposizioni introdotte dal D.Lgs. n. 196/2003 secondo i termini e le modalità ivi indicate. In particolare segnalano che il Documento Programmatico sulla Sicurezza, depositato presso la sede sociale e liberamente consultabile, è stato redatto in data 20.03.2006 e si è provveduto al suo aggiornamento in data 30.03.2011.


	Destinazione del risultato d'esercizio



Si propone all'assemblea di così destinare il risultato d'esercizio:

	Utile d'esercizio al 31/12/2010 
	Euro
	162.025,00

	Destinazione:
	
	

	a fondo mutualistico 3% art. 11 L.59/92
	Euro
	

	Attribuzione:
	
	

	a riserva legale
	Euro
	

	a riserva straordinaria indivisibile
	Euro
	



Vi ringraziamo per la fiducia accordataci e Vi invitiamo ad approvare il bilancio così come presentato.


 		Presidente del Consiglio di Amministrazione 
 		                     SAVI FRANCO 
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